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Giudizio positivo della Cgil: adesso il sindacato è più forte 

La spinta dei metalmeccanici 
Riprende il confronto con l'Intersind 

Una svolta che può riflettersi positivamente sulle vertenze ancora aperte, a partire dai tessili e dai braccianti - «Incompren
sibile e grave» la latitanza della controparte pubblica: oggi la trattativa ricomincia alle 1 6 - 1 primi giudizi dei lavoratori 

ROMA — CI si aspetta ora ('«effetto-metalmeccanici. CI si 
aspetta, Insomma, che I inlesa siglata l'altro giorno per 11 
contratto della più grande categorìa dell'Industria possa ave
re riflessi positivi anche nelle altre vertenze ancora aperte A 
cominciare Uà quella che oppone sempre I metalmeccanici, 
ma stavolta alle Imprese pubbliche In questa «stagione con
trattuale», infatti, è avvenuto un fatto un po' anomalo Men
tre altre volte con l'Intersind il sindacato riusciva a raggiun
gere l'intesa prima che con i privati (o quantomeno riusciva 
a discuterci anche quando 11 dialogo con la Tedermeccanica 
S'ora Interrotto) stavolta è avvenuto l'esatto contrarlo Le 
maggiori resistenze, Fiom, Firn, Uilm le hanno incontrate 
con Fa controparte pubblica Tanto che la segreteria della 
Cgil, In una noto in cui esprime soddisfazione per la conclu
sione della vertenza metalmeccanici, denuncia anche che 
•alla luce di quell'Intesa appare ancora più incomprensibile e 
grave la latitanza contrattuale dell Intersind» 

La prima occasione offerta alle industrie a partecipazione 
statale, per recuperare il terreno perduto, arriva proprio og
gi Alle IO Infatti le tre organizzazioni sindacali s incontrano 
con l'Intersind, riprendendo una trattativa che Inspiegabil
mente 6 stata sospesa per una quindicina di giorni Fiom, 
Firn, Ullm vanno a quest'Incontro decise a «chiudere» presto 
anche questa trattativa Non, però, con la pura e semplice 
ripropostone dell intesa raggiunta con l privati Nelle indu
strie pubbliche, Infatti, esistono problemi particolari che il 
sindacato vuole affrontare proprio con questo rinnovo Per 
dirne una, la riforma dell'Inquadramento (uno riforma resa 
Indispensabile dall affacciarsi di nuove professionalità, lega
te alle tecnologie) diventa più urgente — se così si può dire — 
nel CARO dellTtolsIder, della Seleni», dell'Aerltalia e via di
cendo In questo caso — a differenza di quanto avviene tra 1 

TORINO 

«Un contratto 
migliore 

del precedente» 

privati, dove la maggioranza del lavoratori è Inserita al terzo 
livello — Il «grosso» del dipendenti è già al .vertici» del siste
ma d inquadramento (settimo, ottavo livello) Ed è giunto 11 
momento di studiare qualcosa di nuovo per riconoscere le 
loro capacità professionali 

Dopo quello con l'Intersind, gli altri grandi negoziati anco
ra aperti sono quelli del tessili e dei braccianti Nel primo 
caso — come ha evidenziato anche l'Incontro di ieri — gli 
Imprenditori fanno ancora molte resistenze Soprattutto sul 
diritti d'informazione (ovviamente ci st riferisce ai grandi 
imprenditori perché con le piccole imprese il sindacato è già 
riuscito a siglare un'Intesa sulla «prima parte» del contratti) 
I braccianti, poi, sono ancora più indietro Le trattative sono 
state Interrotte diverse settimane fa, quando l'associazione 
dei proprietari terrieri se n'è uscita con la proposta di «ridur
re» il salarlo Stamane cominceranno gli scioperi regionali 
che si concluderanno fra una settimana Ma queste ultime 
due verten?e (e mettiamoci dentro anche le difficoltà Incon
trate dal lavoratori della scuola e degli enti locali nella loro 
vertenza col governo) non riducono 1 Importanza, per tutto il 
sindacato, dell'Intesa raggiunta dai metalmeccanici Lo sot
tolineano un po' tutti 1 commenti (con l'eccezione della 
Unlonquadrl e Confederquadri che parlano addirittura di 
•accordo truffa*) 

Spiega ancora la nota della segreteria Cgil «Il rinnovo 
contrattuale del metalmeccanici rafforza una positiva inver
sione di tendenza con la quale prende corpo una ripresa della 
capacità contrattuale del sindacato» Ne esce, insomma, un 
sindacato più forte che ora vuole cominciare a far pesare 
questo ritrovato potere negoziale anche nei confronti del go
verno 

Stefano Bocconetti 

GENOVA 

Aziende statali 
«Non deve essere 

una fotocopia» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — *Potcva andare 
molto peggio di cosi* Questo 
sospiro di sollievo è 11 primo 
commento a ealdo sull'ipote
si di contratto per l metal
meccanici che si poteva co-
Eliere Ieri nei consigli di fata

rle» delle grandi industrie 
torinesi Detto da delegati di 
base Ipercritici e perenne
mente scontenti, è quasi un 
giudizio positivo 

iConfrontando quanto 
avevamo chiesto e quanto si 
è ottenuto — valuta Tom
maso De Fazio, delegato alla 
carrozzeria di Mirafiorl — Il 
mio giudizio è buono Questo 
contratto è comunque me-
gito dei precedente, perchè 
non ci sono le contropartite 
che allora avevamo conces
so, come le 33 ore di straordi
nario per l lavoratori Fiat, 
che hanno paghe di fame, il 
punto debole sono l soldi ot~ 
tenuti, che tutti giudicano 
pochi K' imecc molto im
portante che non ci siano 
vincoli alla contrattazione 
articolata se I padroni fosse
ro passati su questo punto, 
per noi \oteva aire l'immobi
lismo* 

Quest'opinione è condivi
sa da Luigi Sartlrano, dele
gato a l laTIat di Rivolta 
%Oggl In fabbrica — racconta 
— abbiamo parlatopochlssl-

mo del contratto, perchè da 
quando slamo entrati slamo 
sta ti impegna ti a correre sul-
le linee, dove c'erano proble
mi di cartoni di lavoro, che 
hanno anche provocato tre 
giorna te di sciopero la scòrsa 
settimana Questo per dirti 
che da noi J problemi della 
condizione di lavoro sono di 
gran lunga più importanti di 
altri Abbiamo il problema 
del turno di notte, chela Fiat 
vuol mantenere per ragioni 
di principio, anche se non ne 
avrebbe più bisogno al fini 
produttivi, arrivando al pun
to di tenere le linee ferme di 
giorno pur di farle girare di 
notte Ècco perchè un blocco 
della contrattazione di fab
brica per noi sarebbe stato 
disastroso Se è vero che re
sta libera, penso che per noi 
si apriranno grossi spazi De
lusioni? Ci sono su alcuni 
punti Per esemplo 1 lavora
tori si chiedono perchè la fet
ta maggiore dell'una tantum 
verrà pagata a luglio assie
me alla quattordicesima, col 
risultato che sarà più grava
ta di tasse, e perchè gli au
menti salariali non incidono 
sulla liquidazione, problema 
al quale molti pensano in 
una fabbrica come questa, 
dove l'età media si aggira sul 
45 anni» 

Scontento è un Impiegato 

Olivetti, Giorgio Rlgola, de
legato altaico di Ivrea «f?ea-
listicamente — dice — mi 
rendo conto che quanto ab
biamo ottenuto è II frutto di 
rapporti di forza che non et 
sono favorevoli, anche se 
forse si poteva strappare 
qualcosa al più con una ge
stione dell'ultima fase delle 
trattative ehepun tasse mag
giormente sull'iniziativa del 
lavoratori I motivi del mio 
disagio? Sul salario, noi non 
riusciamo a recuperare quel 
6-7punti di potere d'acquisto 
che avevamo perso negli ul
timi anni Sulle nuove tecno
logie, non c'è ancora un si
stema di procedure che per
metta di contrattarne In an
ticipo le modalità di introdu
zione e di gestione, ma solo 
un con franto sul dati che la 
controparte ci fornirà' 

tArtlcolato* è 11 giudizio 
che dà Nicola Farano, dele
gato alla meccanica della 
Fiat Mirafiorl, che guarda 
già alla fase di applicazione 
del contratto «Permeéposl-
tlvo che si sia chiuso senza 
mediazioni Ora il contratto 
può diventare positivo se 11 
sindacato, assieme al lavora
tori, saprà cogliere fino In 
fondo le nuove sfide sull'ut!-
Uzzo della forza-lavoro» 

m. e. 

Dalla nostro rodaiiono 
GENOVA — Sciopero di due 
ore, Ieri, nelle aziende metal
meccaniche genovesi a par
tecipazione statale, sciopero 
pienamente riuscito, affer
mano le organizzazioni sin
dacali, con molta attesa e 
molta voglia di concludere al 
più presto un contratto che, 
però, non dovrà essere una 
semplice e automatica foto
copia di quello del metal
meccanici privati 

E a proposito di «privati», Il 
giorno dopo la sigia dell'ac
cordo è un giorno di prime e 
caute riflessioni, un po' gio
cate sull'astratto In attesa di 
conoscere, nel dettaglio e al
la lettera, 1 termini esatti 
dell'intesa raggiunta a Ro
ma *In linea di massima — 
dice ad esemplo Antonio 
Bertorello, delegato sindaca
le alla Belottl S P A di San-
t'Olcese — la prima somma
ria valutazione da parte del 
lavoratori è di segno positi
vo, naturalmente e è in tutti 
l'esigenza di analizzare il 
merito del punti più Impor
tanti, come quadri e Inqua
dramento, o come l'allunga
mento del contratto fino al 
1989, o di capire, per guanto 
riguarda ia riduzione d'ora
rio, come dalla nostra richie
sta di 32ore In meno all'anno 
sì è arrivati a 16 ore, e come 
queste sedici ore saranno ge
stite effettivamente per 

creare nuova occupazione, 
comunque, sempre parlando 
in generale, la gente sembra 
abbastanza soddisfatta che 
la trattativa si sia conclusa e 
conta sul fatto che ci potrà 
essere un recupero di salarlo 
a livello di trattative azien
dali» 

La «curiosità» del lavora
tori sul contenuti dell'accor
do, è un dato confermato da 
Mauro Passalacqua, segre
tario regionale della Fiom 
•Appena è stata diffusa la 
notìzia che la trattativa st 
era conclusa positivamente, 
sono cominciate ad arrivare 
le richieste per conoscere II 
merito dell'Intesa, e abbiamo 
programmato tutta una se
rie di assemblee di massa a 
partire da lunedi prossimo, 
c'è da aggiungere che nelle 

S rossime ore torneremo a 
•orna per 11 contratto del 

"pubblici" e speriamo in una 
conclusione rapida e positi' 
va anche con l'Intersind, in 
questo modo contiamo di 
andare alle consultazioni 
nell'insieme della categoria 
e dare corpo ad un'unica tor' 
nata referendaria» 

In ogni caso, sottolinea 
Passalacqua, è già possibile, 
sull'accordo dei metalmec
canici privati, un giudizio 
«politico» e di merito larga
mente positivo, tspecle se si 
tiene conto — aggiunge — 
che sino a poco tempo fa era 
addirittura In discussione ti 

fatto che t metalmeccanici 
potessero realizzare un ac
cordo contrattuale, ora l'in
tesa c'è. è stata raggiunta 
senza la mediazione del go
verno (il che segnala 11 pieno 
recupero di ruolo e di Identi
tà dei sindacato), e può rap
presentare un modello di ri
ferimento per l'intero movi
mento sindacale, contiene 
Infatti molti elementi positi
vi 11 diritto (acquisito) di ne
goziazione sul processi di In
novazione tecnologica, l'at
tenzione all'esigenza di pari 
opportunità per le donne e al 
problemi di categoria parti
colarmente deboli come 
quella degli handicappati, la 
riduzione di J6 ore, uguale 
per tutti, certa, fruibile, non 
monetizzabile, tale da chia
rire anche i contenziosi delle 
precedenti riduzioni 
d'orarlo» 

In tema di salarlo, conclu
de Passalacqua, alcuni limiti 
sono Innegabili, come la de
correnza che di fatto cancel
la dal computo tutto li 1986, 
e la durata prolungata al 
1989, ma e li frutto Inevitabi
le della situazione dei rap
porti di forza, e lascia co
munque aperto e Ubero lo 
spazio per la contrattazione 
aziendale, cioè un margine 
di confronto in cui I limiti 
potranno essere recuperati 

Rossella Michienzi 

Secondo giorno dell'agitazione indetta dai sindacati autonomi: durerà fino al 31 gennaio 

I medici scioperano, i ministri litigano 
Polemica aperta del ministro della Funzione pubblica Gaspari con i suoi colleghi di partito Donat Cattin e Cirino Pomicino - «I soldi 
non ci sono» - Venerdì riprendono gli incontri per il comparto sanità con Cgil-Cisl-Uil - Appello ai partiti politici della maggioranza 

ROMA — Seconda giorna
t a di sciopero nel 1300 
ospedali pubblici Ieri e og
gi al astengono dal lavoro 1 
medici dipendenti dei la
boratori e del servisi di ra
diologia, 1 medici delle Usi 
e I veterinari Questi ultimi 
sono stati precettati in nu
merose citta por impedire 
Il blocco del mattatoi, del 
macelli, del mercati ittici e 
delle carni Domani e do
podomani toccherà al chi
rurghi secondo una strate
gia di paralisi della sanità 
«a zone» Si continuerà così 
fino al 31 gennaio con cre
scenti pesanti disagi per 
tutti I cittadini che sfortu
natamente hanno bisogno 
di cure ed assistenza Gio

vedì prossimo comunque 1 
rappresentanti degli undi
ci sindacati autonomi si 
Incontreranno con le dele
gazioni delle Regioni e 
dell'Arici, anche per con
statare se ci sono spazi per 
la ripresa della trattativa, 
bloccata dal primi di di
cembre Venerdì, Invece, al 
ministero della Funzione 
pubblica riprenderà 11 dia
logo con CgtI-Cisl-Ull per 
l'intero comparto sanità, 
ma t medici autonomi non 
sono stati convocati 

Del resto le posizioni del 
ministro Gaspari al ri
guardo sono inequivocabi
li In aperta polemica con 1 
suoi colleglli di partito, 
Donat Cattin e Cirino Po

micino che, In diverse oc
casioni, avevano dichiara
to che «1 soldi erano stati 
trovati» insieme con un ac
cordo di massima, Gaspari 
ieri ha dichiarato che «le 
richieste del medici appar
tengono ad un altro piane
ta» rispetto agli aumenti 
(di circa iSOmlla Urei che 
riguardano 1 comparti del 
pubblico impiego «I medi
ci vogliono maggiori risor
se — afferma 11 ministro — 
ma a me viene detto che ta
li risorse non esistono Do
nat Cattin e Cirino Pomici
no conoscono evidente
mente meglio di me questi 
problemi» Quanto agli 
scioperi, Gaspari è altret
tanto categorico «LI riten

go sbagliati — dice — Se 
fosse stata accettata la m la 
proposta, saremmo tornati 
al tavolo per discutere e in
tanto negli ospedali l'atti
vità avrebbe continuato a 
svolgersi normalmente» 
Gaspari nei giorni scorsi 
aveva invitato l sindacati 
autonomi ad incontrarsi 
sulla parte normativa, in 
attesa di definire quella 
economica e questo aveva 
provocato anche una spac
catura t ra Anaao da una 
parte e Cimo e Anpo dal
l'altra, apparentemente ri
composta «Ma-—conclude 
Gaspari — lo non trascu
rerei questa procedura 
perché dagli accordi sul
l'articolato possono nasce

re vantaggi economici e 
tabellari» 

Gli autonomi dal canto 
loro sembrano decisi a 
portare fino in fondo la lo
ro azione II leader dell'au
tonomia medica Aristide 
Paci ha affermato che «la 
categoria risponde com
patta allo sciopero Troppe 
sono le attese — afferma 
Paci— Il nostro salarlo ha 
subito una contrazione e 
una perdita di potere d'ac
quisto dal 1970 che non è 
paragonabile a quella di 
nessun'altra categoria Ma 
non ci sono soltanto gli 
aspetti economici La no
stra vertenza — prosegue 
Paci — è globale Noi chie
diamo un cambiamento 

che Investa 11 ruolo diri
gente dei medico, 1! suo 
profilo professionale, la ti
pologia dello stato giuridi
co» La Cimo, In una nota, 
precisa meglio che «1 medi
ci e 1 veterinari vogliono 11 
ruolo medico nella forma e 
nel contenuti concordati 
con il presidente del Consi
glio e con I partiti di mag
gioranza» 

Di qui un ulteriore, Insi
stente appello affinché «1 
partiti scendano di nuovo 
in campo, svolgendo la lo
ro opera di rappresentati
vità e di mediazione politi
ca* 

Anna Morelli 

ROMA — 81 è ricomposto il fronte 
del sindacati della scuola Oggi e do
mani gli Insegnanti aderenti al sin
dacati Cgll-CIsI-Uil e autonomi dello 
Snaia sciopereranno assieme olla 
prima ora di ie?lone Da dopodoma
ni saranno In sciopero tutti I non do
centi per tre giorni (alno al 04, quin
di), Dal 80 al SP gennaio si terranno 
assemblee con gli studenti e l genito
ri Il 30 gennaio, infine, sciopero ge
nerale della scuola con manifesta-
itone di tutti a noma. 

I sindacati hanno cosi rlaceluffato 
sul finale della trattativa quella uni
tà che sembrava definitivamente 
spezzata negli ultimi giorni del 1986 
Confederali e autonomi si sono rltro 
vaimeli accusare 11 governo di leni
re meno agli impegni presi o giugno 
e nel chiedere — per la prima volta 
unitariamente — l'attrlbuziono eli 
indennità che avvllno la perequazio
ne con t trattamenti complessivi de 
gli altri comparti dei pubblico Imple 
go e che incentivino la professionali 

Scuola, 
sindacati 
di nuovo 

uniti 

ta In più, confederali e autonomi si 
dicono d accordo su un inasprimen
to della vertenza nel caso in cui le 
trattative non diano risultati 

Intanto ha avuto qualche eco la 
formazione, a Roma, di un quinto 
«slndacatlno- In polemica con le 
piattaforme e le lotte del confederali 
e degli autonomi Si tratta dell'unio
ne del comitati di base, una forma
zione che raccoglie parte del mal
contento della categoria e che si e 
data come obiettivi ura richiesta di 

400 mila lire di aumento, 1 aggancio 
delli carriera del docenti a quella dei 
professori universitari e la rinuncia 
ad ogni incentivo per la professiona
lità Qualcuno ha parlato di «scissio
ne. dalla Cgil per la presenza di ex 
aderenti al s u i u a t o confederale 
nella nuova k telane «Ma — ha 
commentato il *>tLretarlo generale 
della Cgll-scuola Gianfranco Benzi 
— non si tratta di una scissione, per
ché gli esponenti più in vista di que
sto nuovo slndncnto o non hanno 
mal fatto parte della Cgil o I hanno 
lasciata da tempo» 

3 
Teheran vanta nuovi successi nella guerra del Golfo 

• i n ' I - M I 

Egitto e Giordania: 
«A Bassura teniamo» 

SHATT EL-ARAB — La truppa Iraniana impegnata nell'offensiva «Karala 6» contro Baasora 

KUWAIT - Bassora trema e 
•la vittoria iraniana è certa. 
L agenzia del regime degli aya
tollah, 1 lima», anche ieri mat
tina notificava i trionfi di Te 
heran sul fronte meridionale 
della guerra L'esercito irania
no avrebbe circondato una di 
visione irakena a est di Bassora 
e sarebbe sul punto di conqui
stare altre quattro isole sullo 
Shatt elArab Umm Al Rassas, 
Dehanieh e Sindoad est e ovest 
Nell'attacco — che l'«Irna» de 
finisce «terza fase dell'offensiva 
Kerala 5i iniziata l'8 gennaio scorso — le truppe 
di Teheran avrebbero anche attraversato il fiume 
Jasim (una decina di km a est di Bassora), inflit
to pesanti perdite alla Quinta divisione mecca-
nizzata dell'Irak, affondato un battello nemico e 
incendiati altri due natanti Umm Al Rassaa, 
una delle isole che starebbe per cadere nelle ma' 
ni degli iraniani, è già stata teatro di una violenta 
battaglia durante la precedente offensiva dell I 
ran sul fronte sud della guerra il 26 dicembre 
scorso In quell'occasione le truppe di Saddam 
Hussein inizialmente persero controllo su metà 
delle proprie postazioni, ma riuscirono poi in 
breve tempo a ricacciare il nemico Complessiva
mente, tra domenica sera e ieri mattina gli ira
niani avrebbero «ucciso e ferito* nella battaglia 
per Bassora 1 200 soldati irakeni Giungono poi 
notizie contraddittorie su quanto sta succedendo 
a Bassora citta giornalisti occidentali avevano 
riferito che la popolazione in preda al panico 
aveva dato vita ad un esodo massiccio e disordi
nato Ieri invece si parlava di partenze limitate e 
di situazione relativamente calma 

Si delinca come gravissimo il bilancio degli 
attacchi aerei irakeni contro 11 città iraniane di 
domenica scorsa Teheran ha ammesso che i raid 
hanno provocato 135 tra morti e feriti a Sanan-
daj 31 morti e 200 feriti a Masjed Suleiman e 34 
morti a Navahand e Malayer Complessivamente 
i bombardamenti di domenica avrebbero provo
cato più di 300 morti, mentre il bilancio delle 
incursioni aeree irakene negli ultimi nove giorni 
contro citta iraniane sarebbe di 2 000 vittime tra 
t civili 

Ancora ieri, nel primo pomeriggio, l'agenzia di 
Baghdad «Ina. annunciava incursioni delt'avia 
zione contro 4 citta nemiche Dezful Tabriz, 
Isfahan e Qom A nord di Mohammarah sarebbe 
poi stata bombardata una batteria di missili ter 
ra aria Citando uno dei comandanti delle trup 

Sia II Cairo 
che gli Usa 
smentiscono 
le voci sui 

piani contro 
il regime 

di Khomeini 

pe sud del regime di Saddam 
Hussein, il generale Shan'nan 
Alrabat, Ulna, affermava che 
gli iraniani hanno «fallito ogni 
obiettivo» proprio nell'offensi
va eantro Bnsiora La truppe di 
Teheran, lungi dall'etiew giun
te ad appena 400 metri dalla 
raffineria di Abu Al Khaiìd (il 
vero obiettivo strategico a ftud-
est di Bassora), per Baghdad 
non sarebbero andata oltre )> 
•creazione di una testa di ponte 
attorno al cosiddetto Lago dai 
pesci» 

Di tono ugualmente rassicurante ara stata in 
mattinata radio Baghdad che riferiva di una riu
nione avvenuta domenica tra Saddam Husatin e 
il partito Baas (al potere) nel cono della quale il 
leader irakeno ha ribadito che il paese ha «armi e 
truppe a sufficienza» per impedire ogni tentativo 
di catturare Bassora Saddam Hussein avrebbe 
poi telefonato al presidente egisiano Mubarak e 
al re giordano Hussein per dire loro di avere la 
certezza «di schiacciare le demoniache intenzioni 
del nemico* sempre su Bassora In particola» a 
Mubarak Saddam Hussein avrebbe filanto che 
la situazione militare irakena è solida I rapporti 
Irak-Egitto sono nel mirino da quando H Setti
manale tedesco «Der Spiegel» ha rivelato sabato 
scorso di una riunione al vertice tra americani ed 
egiziani per approntare un piano di intervento 
nell'eventualità che le truppe irakene fonerò so* 
praffatte da quelle iraniane In un'intervista ad 
un quotidiano de) Kuwait ieri Mubarak «menti
va lo «Spiegel» e negava inoltre dt aver mai invia
to reparti in Irak a sostegno dell'esercito di Sad
dam Hussein I prigionieri egiziani vantati da 
Teheran dunque non sarebbero altro che «privati 
e ttadini» partiti di propria iniziativa per la guer
ra del Golfo 

Una smentita altrettanto secca delle rivelazio
ni del settimanale tedesco è arrivata da Washin
gton Domenica sera il portavoce del Pentagono, 
negando quanto affermato dallo «Spiegel», ha 
precisato che la portaerei Usa «Kennedy», che st 
trova nel Mediterraneo per «normali operazioni 
di routine» non sta compiendo manovre in rela
zione alla guerra del Golfo Chi invece ha avalla* 
to le rivelazioni tedesche è stata la «Tass» In un 
dispaccio diffuso ieri l'agenzia sovietica afferma
va che gli Stati Uniti «sfruttano il deterioramen
to della situazione sul fronte tran-Irak per pre
pararsi ad un intervento diretto nella guerra del 
Golfo Persico» 

NEW YORK — La sensazio
ne, largamente diffusa, che 
lo scandalo Iran-contras ab
bia danneggiato seriamente 
la diplomazia statunitense 
mettendo In forse la credibi
lità Internazionale dell'im
pero americano, trova ogni 
tanto conferme provenienti 
da settori cruciali L'ultimo 
caso è rlmbal?ato a Washin
gton dall Irak, uno dei due 
paesi che si stanno dissan
guando da sette anni In una 
guerra quanto mal feroce e 
dissennata Quando lo scan
dalo scoppiò furono In molti 
a notare che la fornitura di 
armi all'Iran smentiva la po
sizione di ufficiale neutralità 
assunta dagli Stati Uniti in 
questo conflitto Poi vennero 
le rivelazioni del «Washin
gton Post» secondo le quali. 
mentre Washington faceva 
arrivare migliala di missili 
anticarro agli eserciti degli 
ayatollah, la Cia forniva al 
governo Irakeno Informazio
ni segrete sulla dislocazione 
e sul movimenti delle truppe 
Iraniane Ma dopo pochi 
giorni arrivava una Indiretta 
smentita e una precisazione 
Gli Stati Uniti avevano si ar
mato 1 Iran, ma quanto alle 
Informazioni (raccolte dal 
satelliti spia americani) le 
avevano passate ad entram
bi 1 contendenti, preoccu
pandosi però di falsificarle, 
allo scopo di far credere sia 
ali Iran che ali Irak che alle 
loro porte cresceva la minac
cia sovietica e che Mosca, e 
non Washington era 11 peri
colo dal quale sia Baghdad 
che Teheran dovevano guar
darsi 

Anche queste rivelazioni 
non furono smentite E oggi 
abbiamo un seguito II primo 
vlceprimo ministro dell I-
rak, Taha Yassin Ramadan 
in una intervista al «New 
York Times-, sostiene che le 

UIrak accusa 
gli Usa per 
le sconfitte 

La Cia fornì false informazioni sui movimen
ti iraniani, e Bassora perse il porto di Fao 

false informazioni segrete 
passate a Baghdad dagli Sta
ti Uniti hanno finito per por
tare a una grossa sconfitta le 
forze armate Irakene L'in
tervista contiene un attacco 
violentissimo alla politica 
statunitense l'Irak, dice Ra
madan, è «offeso per la man
canza di moralità degli Stati 
Uniti» E aggiunge che il ri
fiuto di fornire armi all'Irate 
mentre Washington faceva 
arrivare segretamente cospi
cui armamenti ali Iran «è 
una perfidia e una congiura 
che cominciò dal primo gior
no nel quale Stati Uniti ed 
Irak ristabilirono (nel no
vembre 1984) le relazioni di
plomatiche» 

Il leader irakeno precisa 
che nel febbraio 1886 le trup
pe irakene, a causa delle In
gannevoli informazioni rice
vute da Washington, persero 
Il porto petrolifero di Fao si
tuato nel Golfo Perslcoa non 
molta distanza dal confine 
con 11 Kuwait «Pochi mesi 
prima dell offensiva irania
na —• dice Ramadan — noi 
individuammo movimenti di 
truppe Iraniane, ma gli ame
ricani ci assicurarono che 
I attacco Iraniano non era 
diretto contro Fao perfino 
quando la battaglia per Fao 

era cominciata, gli Stati Uni
ti continuarono a mandarci 
rapporti segreti per assicu
rarci che non si trattava di 
una grande offensiva» OH 
Irakeni pi destarono e gU 
americani replicarono che 
avevano passato a Baghdad 
•le sole Informazioni allora 
disponibili» 

Ramadan sostiene che 11 
vero scopo degli americani 
era di prolungare la guerra 
per usare la minaccia Irania
na allo scopo di spaventare 
gli stati del Golfo Persico (e 
In modo particolare 11 Ku
wait e l'Arabia Saudita) e In
durli ad accettare un even
tuale Intervento militare nel
la zona o, almeno, l'installa
zione di basi militari statu
nitensi 

Non si hanno prove che 
suffraghino l'accusa Irakena 
mirante ad attribuire a Wa
shington la responsabilità 
delle sconfitte subite SI può 
solo constatare che 11 com-rirtamente degli Stati Uniti 

sfociato in risultati politi
camente disastrosi le rela
zioni con l'Iran non sono mi
gliorate e quelle con Plrah 
sono addirittura peggiorate 

Aniello Coppola 
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